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ÅLƭ ǇǊƛƳƻ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ŝ ƭΩŀƛǳǘƻ Řŀǘƻ ŀƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ 
infortunato o malato, da personale non 
ǎŀƴƛǘŀǊƛƻΣ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

specializzato

Primo Soccorso
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Å[Ŝ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 
emergenze di protezione civile sono molteplici e 
dipendenti dalla tipologia di evento. Il rischio 
sanitario è comunque sempre presente in tutti gli 
eventi di PC nella fase di emergenza e nel post 
emergenza.
ÅAlcune fonti  di rischio più probabili sono:
1. Crolli o macerie
2. Agenti chimici e biologici
3. Incendi e esplosioni

Le fonti di rischio 
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Tipologia di incidente

Å I tipi di incidente che si verificano con 
maggiore frequenza sono:

1. Cadute

2. Urti

3. Tagli

4. Ustioni

5. Ipotermia
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Proteggere Avvertire

Soccorrere

Cosa devo 
fare?

a cura di Stefano Ravasenghi Funzione 2 
Intercom 2-3-4



Proteggere 
× se stessi
× la persona a cui si presta soccorso
×eventuali astanti

mantenere la calma

osservare bene se la Situazione 
e lôambiente sono sicuri

se vi sono rischi adottare misure 
idonee per rimuoverli o evitarli
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Avvertire
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Il Sistema 118

1. Il numero è unico per tutta Italia e nelle zone dove è stato attivato 
deve essere composto senza alcun prefisso.

2. può essere chiamato da qualsiasi telefono pubblico senza necessità 
di inserire la scheda telefonica.

3. può essere chiamato da un telefono cellulare anche se 
l'abbonamento e la scheda sono scaduti. In tal caso la linea 
telefonica deve essere ancora attiva e la batteria deve essere carica

4. non provoca nessun addebito di scatti per cui chiunque può 
mettere a disposizione il proprio telefono senza alcun aggravio di 
spesa
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Il 118

Gli unici dati che bisogna fornire quando si telefona al 118 sono:

¶  Nome ed età del paziente

¶  Indirizzo esatto comprensivo del piano

¶  numero dei pazienti se sono più di uno

¶  tipo di evento accaduto

¶  apparenti condizioni cliniche del/dei malati (in particolare se qualcuno sembra in 
pericolo di vita)

¶  particolari difficoltà d'intervento:

o pazienti incastrati

o pazienti irraggiungibili

o strade interrotte

o presenza di incendi
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Il 118

tŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘƻƳƛŎƛƭƛŀǊŜ ŦƻǊƴƛǊŜΥ

¶  nome della via o Piazza

¶  numero civico

¶  città o frazione

¶  eventuali edifici e particolari utili al riconoscimento del luogo

tŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 9ȄǘǊŀŘƻƳƛŎƛƭƛŀǊŜ

¶  -riferimenti urbani (via, monumenti ecc.)

¶  riferimenti geografici (lago, cascina ecc.)

¶  nome strada e Km (per esempio: via Emilia al km 245)
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iniziare i primi soccorsi salvaguardando 
la sicurezza propria e dei soccorritori

agire con calma e determinazione

Soccorrere

fare ciò che si conosce e si sa fare
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attivazione in modo corretto del 118

protezione della persona coinvolta

controllo dellôincidente

evitare o contenere i danni ambientali

realizzazione di un primo soccorso in attesa 
dellôarrivo di personale qualificato
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Condizione statisticamente poco frequente
che coinvolge uno o più individui vittime di
eventi che necessitano di ñIMMEDIATOòed
ñADEGUATOòintervento

EMERGENZA
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URGENZA

Condizione statisticamente ordinaria che
riguarda uno o pochi individui colpiti da
processi patologici per i quali , pur non
esistendo immediato pericolo di vita, è
tuttavia necessario adottare entro ñBREVE
TEMPOòun ñADEGUATOòintervento
terapeutico
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Sequenza delle operazioni di soccorso

A B C D E F G
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